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Le critiche sull'inchiesta P2 dietro la clamorosa decisione del magistrato romano 

GaJlucci costretto a lasciare 
Tri l i i polemiche sulla Procura 

«Non sono il primo procuratore a volersi trasferire in Cassazione», ha detto ai giornalisti - «Non ci sono 
procedimenti a mio carico» - Il Csm decide se avviare la temuta indagine sugli uffìci giudiziari romani 

ROMA — «Ilo presentato la domanda di trasferimento in Cassa* 
zione due giorni fa. Ci sono 5 posti liberi alla Suprema corte e, del 
resto, a parte il mio predecessore De Matteo, altri procuratori 
della Repubblica hanno "lasciato" la Procura prima della con
clusione della carriera». Cosi il procuratore capo Achille Gattucci 
ha confermato ieri ai giornalisti la clamorosa decisione di lascia» 
re l'incarico del più potente ufficio penale d'Italia. Il magistrato 
ha escluso che la sua decisione sia stata provocata dalle voci 
secondo cui il Consiglio superiore della magistratura avrebbe 
aperto o stava per aprire un procedimento a suo carico. 

Quanto alle polemiche e le critiche per la requisitoria sulla P2 
e per la mancanza di collaborazione denunciata dalla stessa 
commissione P2, Gattucci ha respinto le accuse dicendo in so
stanza: a questo punto rivolgetevi all'ufficio istruzione che ha 
tutti gli atti e deve tirare le conclusioni finali. Che cosa succede* 
rà ora? Sarà accettata la richiesta di Gattucci? La sua mossa 

Ereclude al CSM la possibilità di un'ispezione, da tempo ventila-
i, sulla recente gestione degli uffici giudiziari romani? Per ora 

si sa che la domanda di trasferimento sarà affidata all'esame Achille Gattucci 

dell'apposita commissione del CSM e l'eventuale incarico in Cas-
sazione dovrà essere ratificato dal plenum dell'organo. La que
stione — si fa sapere al CSM — non sarà affrontata prima del 27 
ottobre. Quanto all'eventuale indagine conoscitiva del CSM sul* 
la Procura romana, la questione è pendente dinanzi alla prima 
commissione del Consiglio. Esiste un nutrito fascicolo con prote
ste, esposti, informazioni giornalistiche sulla gestione degli uffi
ci giudiziari romani (soprattutto dopo il caso P2) che dovrebbe 
essere esaminato nella prossima settimana. La decisione di un'a
pertura dell'indagine sarà, prevedibilmente, molto contrastata 
anche se la richiesta di trasferimento avanzata da Gattucci non 
impedisce in alcun modo lo svolgimento dell'ispezione. Se accet
tata, la domanda di Caducei blocca solo un'eventuale procedura 
di trasferimento d'ufficio in base all'art 2 della Legge sulle Gua-
rentige che il CSM avrebbe potuto adottare a conclusione dell'in* 
dagine. Rimarrebbe, in ogni caso, in presenza di accertamenti 
su gravi mancanze nella gestione degli uffici la possibilità per il 
CSM di inviare il «caso» Gattucci ai titolari dell'azione disciplina
re, ossia il ministro e il PG della Cassazione. 

ROMA — Gattucci, dunque, 
vuole lasciare la Procura di 
Roma: tre mesi dopo aver de
positato la sua sconcertante 
requisitoria sulla P2 zeppa di 
richieste di assoluzioni, dopo 
le critiche e le proteste, ele
ganti ma ferme, della stessa 
commissione P2 che si è la
mentata pubblicamente per 
l'assenza di collaborazione 
degli uffici giudiziari romani. 
La polemica estiva sull'enne
simo insabbiamento della 
Procura romana è stata la fa
tidica goccia? E davvero Gai-
lucci, forse temendo i risultati 
di una possibile ispezione del 
CSM sulla gestione della Pro
cura e degli altri uffici roma
ni, ha preferito anticipare i 
tempi e chiudere con questo 
capitolo? 

Rivolte ai magistrati della 
Procura, queste domande ot
tengono risposte un po' gene
riche ma dal senso piuttosto 
chiaro: se ne va — dicono — 
un procuratore che ha gestito 
l'ufficio penale più importan
te d'Italia più o meno come i 
suoi predecessori; inchieste 
scottanti affidate quasi sem
pre ai soliti magistrati, gestio
ne accentrata e piuttosto au
toritaria. Quanto alle inchie
ste più scottanti i risultati so
no sotto gli occhi di tutti: 
grandi polveroni, grandi colpi 
diacene, ma conclusioni sem
pre in sordina, fascicoli scot
tanti che rimangono per mesi 
e mesi nei cassetti, il proble
ma — si fa capire — non è 

soltanto negli uomini scelti 
per dirigere la Procura più 
importante d'Italia, è sostan
zialmente nel meccanismo or
mai cristallizzato che regola la 
vita dell'ufficio: un meccani
smo troppo spesso sensibile 
alle pressioni del potere poli
tico dominante. 

Ricorda un magistrato: du
rante la gestione De Matteo ci 
fu una ribellione dei sostituti 
più giovani a questo stato di 
cose (era il tempo dello scan
dalo Caltagirone), ci fu un'in
chiesta del CSM; De Matteo, 
travolto in seguito dal caso A-
mato, fu sostituito da Gattuc
ci, magistrato tecnicamente 
molto bravo, esperto sul pro
blema del terrorismo rosso e 
nero: ma il clima è tornato a 
farsi stagnante e le grosse vi
cende (ti ricordo — dice — il 
caso Pecorelli e la P2) sono 
andate come si sa. È un caso 
che, qualche mese fa, molti 
dei più preparati sostituti se 
ne sono andati dall'ufficio? 

L'opinione di questo magi' 
strato è molto diffusa in Pro
cura, con le dovute sfumatu
re. La sostanza — si fa capire 
— è che servirebbe una grossa 
ventata di aria nuova: certo 
un procuratore diverso ma 
anche metodi nuovi, gestione 
più collegiale, pool di magi
strati per le inchieste più deli
cate e via dicendo. Di una co
sa molti magistrati della Pro
cura sono convinti: ci sarebbe 
abbondante materia d'indagi
ne per una nuova ispezione 

I giudici: 
«In questi 

uffici 
serve 

aria nuova» 
del CSM sulla gestione recen
te degli uffici giudiziari roma
ni. La recente vicenda della 
P2 ha avuto un andamento e 
una gestione a dir poco para
dossali. Anzi — si fa notare — 
è il classico esempio di come 
«non- si conduce un'inchiesta 
così delicata e dal risvolti de
cisivi per la stessa vita demo
cratica del paese. 

Gattucci, come si sa, pretese 
e ottenne la riunificazione a 
Roma di tutte le inchieste che 
giudici di altre città stavano 
conducendo con coraggio (e 
per questo erano già stati at
taccati da varie parti) con V 
argomentazione tecnica che, 
nella capitale, la P2 aveva 
compiuto il reato piùgrave: V 
assassinio di Mino Pecorelli, 
direttore' della rivista *OP.. 
Alla fine, dopo indagini che 

non sono sembrate un capola
voro di zelo, Gattucci (che già 
aveva chiuso per mesi il dos
sier Pecorelli nei cassetti) 
conclude che il teaso» del gior
nalista doveva essere archi
viato. E il complotto della P2? 
Non esiste. 11 governo Forlani 
è caduto inutilmente. L'unica 
anima nera della P2 è Lido 
Getti, falsario, millantatore, 
truffatore di personaggi eccel
lenti ma molto per bene. E i 
ricatti, i conti in Svizzera? La 
storia del passaporto a Calvi? 
I soldi dati ai partiti, le mani 
sui giornali? Come si sa, per 
Gattucci dovrebbero rimanere 
in piedi solo alcune inchieste 
relative a movimenti finan
ziari della Rizzoli e di Tassan 
Din, devono essere compiuti 
ulteriori accertamenti per al
tri personaggi e episodi, alme
no apparentemente, minori. 

A chi ha criticato (quasi 
tutti, tranne il ministro della 
Giustizia, il de Darida) la sua 
requisitoria e l'affossamento 
delle indagini Gallucci (anche 
nella sua Breve dichiarazione 
di ieri) ha sempre risposto: V 
inchiesta non è finita, il giudi
ce istruttore può continuare 
tutti gli accertamenti che vuo
le, le conclusioni le tira lui. È 
un ragionamento formalmen
te ineccepibile. E, appunto, 
ora ci si chiede: cosa si è fatto 
dopo che Gallucci ha presen
tato la sua requisitoria? L'im
pressione è che nemmeno l'uf
ficio istruzione e il giudice 
Cuculio ai siano mossi eoo ec-

Ascoltato un «ufologo», giornalista e collaboratore dei servizi 

Il Siti e Geli! ancora di scena 
alla Commissione sulla P2 

ROMA — Ancora di scena, ieri, alla Com
missione d'inchiesta sulla P2, i servizi se
greti e gli strani «personaggi» che fornivano 
e davano informazioni in contatto con Li
do Celli: una volta a favore del «gran mae
stro», una volta contro. Insomma, spesso, 
era un continuo via vai di «veline» e note 
informative in un sottile gioco di ricatti e 
controricatti. Dopo Antonio Labruna 
(•Uno degli accusati per la strage di Bolo
gna. era un uomo del Sid» — aveva detto 
l'altro giorno ai parlamentari della Com
missione) era stata ascoltata la testimo
nianza del colonnello Antonio Viezzer che 
ai era protratta fino a tarda notte. 
' Viezzer, fra l'altro, su specifica richiesta 
dei radicali, aveva spiegato come, nel pe
riodo del governo di solidarietà nazionale, 
avesse avuto anche dei contatti, per ordine 
dei suoi superiori, con alcuni rappresen
tanti del PCI a proposito di alcune nomine 
ai vertici militari. Il colonnello, a questo 
punto, aveva fatto i nomi dei compagni 
Boldrini e Pecchioli. Viezzer, come è noto. 
era un «pezzo grosso» dei «servizi» quando 
furono bruciati i famosi fascicoli ricattatori 
del Sid, sugli uomini politici italiani. Fu 
proprio in quella occasione che si parlò di 

«scomparsa» di alcuni di quei fascicoli che 
avrebbero dovuto esere distrutti e che, pro
babilmente, finirono in parte in mano a 
Gelli. Lo stesso Mino Pecorelli, direttore e 
proprietario di «OP», quando alludeva a 
«certo materiale» che avrebbe cercato di re
cuperare e che poteva costargli la vita, allu
deva quasi sicuramente proprio a quei fa
scicoli. Pecorelli, come si sa, «creatura» di 
Gelli, fu poi liquidato a colpi di pistola in 
bocca. Lo stesso Viezzer è poi accusato, co
me è noto, insieme a Gelli, di tutta una 
serie di reati connessi alla infiltrazione del
la P2 negli organismi dello Stato. Ieri po
meriggio, invece, è toccato al giornalista 
fiorentino Marcello Coppetti. 

Doveva essere ascoltato anche il colon
nello del Sid Nicola Falde, ora generale in 
pensione, ex direttore di «OP» ed amico e 
collaboratore di Mino Pecorelli ma la sua 
deposizione è stata rinviata a martedì. 
Coppetti è quello strano personaggio che 
ha già deposto davanti aita Commissione 
Moro, molto amico di Lido Gelli, ma anche 
di Viezzer e del generale Santovito. Il gior
nalista, che si definisce «Ufologo», esperto 
di servizi segreti e di magia, è un ex fascista 
repubblichino, poi diventato sonatista e 
addirittura addetto stampa di Lelio Lago-

rio, quando l'attuale ministro della difesa 
era presidente della Regione Toscana. 
Coppetti ha sempre «collaborato» con il 
SID per «passione» e interesse personale. 

Si e saputo (la seduta era come al solito 
segreta) che Coppetti ha ancora una volta 
raccontato che i carabinieri avevano infil
trato; tra le br, un loro ufficiale che era 
riusdto a recuperare parte dei «verbali» de* 

Eli interrogatori del presidente de, durante 
ì prigionia in mano ai terroristi. Coppetti 

ha aggiunto che Lido Gelli, ovviamente, 
sapeva già tutto anche di questa faccenda. 
Poi ha parlato di certi finanziamenti che il 
capo della P2 disse di aver fatto alla «cor
rente» dell'ex presidente del consiglio An-
dreotti e ha addirittura illustrato una sua 
risibile e personale teoria: rioè che anche 
Andreotti era «un uomo di Mosca». 

Il giornalista, insomma, ne ha dette di 
tutti ì colori: anche che Gelli era, un tempo. 
agente dei servizi segreti sovietici, ma che 
poi era passato alla CIA e ai servizi d'infor
mazione italiani. Si è trattato di ben quat
tro ore di interrogatorio. La senzazione è 
che se ne sia ricavato un ennesimo polvero
ne che non si capisce bene quanto possa 
essere utile alla verità dei fatti. 

Wladimir© Settimelli 

CATANZARO - Gli imputati sono cinque, tutti detenuti 

Da oggi il processo agli assassini 
del compagno Giannino Lo Sardo 

Detto nostra relaziona 
CATANZARO — L'assassinio 
del compagno Giannino Lo 
Sardo, ex assessore comunista 
al comune di Cetraro e segreta
rio capo della Procura della Re
pubblica di Paola, ucciso da 
due killer nella notte fra il 21 e 
22 giugno 1980 lungo la super
strada tirrenica mentre faceva 
ritorno a casa, sarà al centro del 
processo che inizia oggi alla 
corte d'Assise di Cosenza. Se
gue quello del luglio scorso a 
Palmi per l'assassinio di Beppe 
Valarioti, segretario del PCI di 
Roaarno e conclusosi con l'asso
luzione dell'imputato, il boss 
Giuseppe Pesce. 

Accusate del delitto Lo Sar
do sono ora rinque persone, 
quattro esecutori e un mandan
te, tatti di Cetraro. Secondo l' 
accuaa ad ordinare la sentenza 
dì averte fu il boss mafioso più 
lai vista della sona tirrenica in 
Moviatia di Costina, Franco 
•foto, detto il «re del pesca* s 

ad eseguirla furono quattro 
suoi affiliati, Francesco Rove
to, Franco Ruggero, Antonio 
Pignataro e Leopoldo Pagano. 
Tutti e cinque gli imputati sono 
in stato di detenzione. 

Secondo la requisitoria del 
PM Lo Sardo fu ucciso per il 
suo impegno nella lotta alla cri-
minalià mafiosa. 'Onestà ed 
intransigenza — scrive il PM 
— come uomo e come cittadino 
che lo ponevano al di sopro di 
ogni sospetto quando combat
teva con coraggio e con fermez
za ogni sviamento di potere, o-
gni collusione fra potere e co
sche delinquenziali o mafiose*. 

In prima fila, nella lotta in
transigente di Lo Sardo, non 
poteva non esserci il boss ma
fioso più temuto della zona, 
quel Franco Muto che da com
merciante dipeso in breve ave* 
va costruito una vera e propria 
fortuna, un impero econonuco 
in piena regola con 

chine blindate. -Ragioni eco
nomiche, finanziarie, di ordine 
pubblico — scrive ancora il PM 
— ponevano Lo Sardo in aper
to contrasto con il boss mafio
so: Muto all'epoca del delitto 
Lo Sardo età latitante. 

Giannino Lo Sardo fu colpito 
a morte da due giovani a bordo 
di una moto di grosso colindra-
ta subito dopo aver lasciato il 

Precisazione 
diCossutta 

Caro Macaluso, nel reso
conto di una mia Intervista 
diffuso da Panorama c'è un 
breve giudizio: «Ingrao non è 
un lottatore* che non ho det
to e che ovviamente non pen
so, perche stimo inorassimo 
il compagno Ingrao come di
rigente e combattente. Ti 
prego vivamente di darne 
notizia ai lettoti dt «TUnltà». 

ARMANDO COMUTT A 

munidpio di Cetraro la sera del 
21 giugno. Sulla sua «126» tor
nava a casa nel vicino paese di 
Fuscaldo, quando fu raggiunto 
da una Honda. La moto si af
fiancò e due giovani — fra cui, 
sostengono gli inquirenti, cer
tamente il Roveto — aprirono 
il fuoco con fucile e pistole. Lo 
Sardo sebbene ferito, scese dal
la macchina ma a questo punto 
— secondo la ricostruzione uf
ficiale — fu nuovamente colpi
to. Nel processo di Cosenza so
no incriminati anche per favo
reggiamento e falsa testimo
nianza altre tre persone, Fran
cesco Vaccaro, Anna Bianco e 
Cinzia Cosentino, accusate di 
aver avallato l'alibi dei quattro 
esecutori che il PM definisce 
invece «inconsistente e privo di 
fondamento». Il processo do
vrebbe durare dagli 8 ai 10 gior
ni. Sia il PCI siala famiglia Lo 
Sardo si sono costituiti parte 
dvile. 

Filippo Vdftri 

cezionale solerzia. 
• Eppure proprio in questi 
ultimi quattro mesi una serie 
impressionante di fatti, oltre 
ali arresto di Gelli stesso, ha 
dimostrato quanto fossero af
frettate le conclusioni liqui
datone di Gattucci. I lavori 
della commissione P2 hanno 
accertato e confermato la va
stità e la pericolosità delle 
trame di Getti. Si è conferma
to che la P2 ha avuto le mani 
in pasta nelle vicende più 
sporche detta storia italiana 
recente (basta pensare ai so
spetti di un suo coinvolgimen
to nel caso Moro e nella idea
zione della strage di Bologna). 
Ma c'è stato anche il tragico 
capitolo Calvi. E dopo che il 
suo sostituto Sica arresta per 
amillantato credito» un intoc
cabile, il fratello del noto se
natore de Claudio Vitalone, 
accade che il parlamentare 
può lanciare accuse di fuoco 
contro il magistrato e il giorno 
dopo l'arresto si fa ricevere 
nell'ufficio di Gallucci. A che 
titolo? Il procuratore capo ha 
risposto così alle critiche su 
questo episodio: il mio ufficio 
e sempre aperto ai parenti de
gli imputati! 

Dunque — dicono i magi
strati della Procura — c'è ma
teria per un'indagine del 
CSM. Ma si chiedono: è dav
vero inevitabile che anche in 
questo caso, negli uffici giudi
ziari più caldi d'Italia, tutto 
rimanga come prima ? • 

Bruno Miserehdino 

Milano 

Rottura 
con Magri 

In 250 
lasciano 
il PdUP 

MILANO — Fra circa 250 
militanti del PdUP lombar
do, una parte consistente 
della struttura organizzati* 
va, e la direzione nazionale 
del partito, in particolare 
con Lucio Magri, non c'è più 
possibilità di dialogo. LI divi
de l'analisi sulle prospettive 
politiche e 11 giudizio sul PCI. 
E così ieri il gruppo del dissi
denti ha dato l'annuncio uf
ficiale della propria uscita 
dal partito. 

Motivi e ragioni della scel
ta compiuta sono stati illu
strati da Giovanni Cominci
li, della segreteria nazionale 
e consigliere della Regione 
Lombardia, e da Tonino Mu-
las, segretario regionale e 
membro della direzione. E-
scono dal PdUP, oltre a loro, 
Erminio Quartlanl, dell'uffi
cio politico, Stefano Coppa e 
Massimo Protasonl, della se
greteria regionale, il segreta
rio della Federazione di Cre
mona, Giuseppe Radloll, il 
segretario della federazione 
di Sondrio, Roberto Patta-
rin, 11 consigliere provinciale 
di Milano, Sandro Mola, l'as
sessore comunale di Brughe-
rlo, Carlo Clfrontl, Paolo A-
zlani, del comitato regionale 
di controllo. 

«Se ne vanno — ha detto 
Comlnelll — tutti quel com
pagni che non concordano 
più con la linea neo-operai
sta e massimalista di Magri, 
annunciata In questi ultimi 
mesi e giudicata in netto 
contrasto con la realtà socia
le e politica del Paese. Non si 
tratta solo della componente 
dell'MLS. Lasciano il partito 
militanti provenienti da e-
sperlenze diverse: cattolici, 
sindacalisti, esponenti del 
gruppo originario del Mani
festo, ex dirigenti del Movi
mento studentesco». Coml
nelll ha poi aggiunto che la 
maggioranza del dissidenti 
ora guarda al PCI: «Con 1 co
munisti — ha detto — vo
gliamo aprire un confronto e 
un dibattito subito, poiché 
consideriamo il PCI il vero 
partito dell'alternativa». 

Ai Comune-

A Modena 
UPSI 
esce 
dalla 

giunta 
MODENA — La Giunta comu
nale di Modena si è rotta. La 
firma sotto l'atto di divorzio è 
stata apposta ieri sera nel corso 
del Consiglio comunale. li con
siglio doveva discutere delle di
missioni presentate dagli asses
sori del PSI con le quali si era 
di fatto aperta una crisi risulta
ta poi insanabile. Il motivo: una 
intervista rilasciata dall'asses
sore alla cultura compagno Di
no Motta sul rinvio deciso dal 
Comune di Venezia di una ma
nifestazione dedicata al cinema 
comico ebraico americano. Ai 
giornalista, Motta spiegò le ra
gioni che avevano indotto gli 
amministratori della laguna a 
rinviare. Vi era il timore di uno 
stravolgimento del significato e 
del valore culturale dell'inizia
tiva. 

Si può parlare di sottovalu
tazione da parte dell'assessore? 
I comunisti hanno detto di si. 
Lo stesso compagno Motta lo 
ha ammesso pubblicamente nel 
corso della precedente seduta 
del Consiglio. 

Ovviamente la stessa cosa 
pensano i socialisti. Ma danno 
a questa «sottovalutazione» un 
significato e una importanza 
tanto grandi da far saltare una 
Giunta. 

Il PSI ha risposto «picche» a 
tutte le proposte dei comunisti 
di discutere della crisi. «Conge
liamo le dimissioni, continuia
mo ad amministrare e contem
poraneamente apriamo la "ve
rifica" sulla politica e sui pro
grammi», questa la proposta a-
vanzata dal sindaco Del Monte. 

Il PSI ha risposto ancora una 
volta no. 

La rottura dunque è stata : 
consumata. E dopo? «Faremo 
come se il PSI fosse ancora nel
la Giunta — dice la compagna 
Alfonsina Rinaldi — segretaria 
provinciale del PCI. Non ci li
miteremo a mettere nel casset
to l'atto di divorzio. Continue
remo il confronto con i compa
gni socialisti sui problemi della 
città. Il nostro obiettivo oggi (e 
crediamo dovrebbe essere un o-
btettivo di tutta la sinistra) è di 
fornire risposte valide e convin
centi ai problemi che abbiamo 
di fronte». 

«II caso svedese», seminario 
dell'Istituto Gramsci a Torino 

TORINO — Un seminario e una tavola rotonda su ili caso 
svedese, le politiche e la politica» si tengono domani a Torino, 
per Iniziativa dell'Istituto piemontese di scienze economiche 
e sociali «Antonio Gramsci» e del Centro studi di scienza poli
tica «Paolo Farnetti. La giornata di studio si terrà alla sala 
Cavour della Camera di commercio In via Giollttl 26/A. 

Il programma prevede l'Inizio del seminarlo, presieduto da 
Mario Dogltanl, alle ore 0, con la relazione Introduttiva di 
Amedeo Cottlno e, alle 10 con le relazioni di Walter Korpl su 
«Il compromesso storico come tappa della lotta di classet, di 
Pasquale Cricentl su «Analisi comparata delle politiche socia
li In Italia e in Svezia» e di Rune Aberg su «Salari, Inflazione, 
politiche del lavoro». 

Dopo 11 dibattito e un Intervallo, 11 convegno riprenderà 
alle 15 con le relazioni di Lelf Backlund su «Problemi della 
politica estera svedese» e Sergio Finardl su «Fasi della tra
sformazione. Alcune ipotesi Interpretative». Presiede Luigi 
Bonante. Alle 17 infine è prevista una tavola rotonda presie
duta da Giancarlo Carcano su «La svolta in Svezia: analisi del 
voto e prospettiva per la sinistra europea». Partecipano Wal
ter Korpl, Sergio Segre e Giancarlo Mlgone. 

Due giorni in più di vacanze 
nelle scuole per il Natale 

ROMA — Le vacanze di Natale saranno più lunghe. Quest' 
anno, Infatti, le scuole rimarranno chiuse due giorni In più, 
dal 23 dicembre al 6 gennaio. Lo ha deciso il ministero della 
Pubblica istruzione che lo ha comunicato ieri alle scuole. 
Negli scorsi anni le vacanze natalizie terminavano 11 4 gen
naio. 

Ruberti è confermato rettore 
della prima Università di Roma 

' Il professor Antonio Ruberti è stato rieletto ieri alla carica di 
rettore della prima università di Roma. A favore della sua reinve
stitura si sono espressi 860 del 1262 docenti votanti (su un totale di 
1930 aventi diritto). Nettamente staccato l'altro docente sul quale 
si sono concentrati i voti di una parte del corpo docente, il profes
sor Alberto Fidanza, che ha ricevuto 254 suffragi. Tre giorni fa era 
stato designato rettore della seconda università di Roma, quella di 
Tor Vergata, il professor Enrico Garaci. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI: A. Occhetto, Palermo; G. Corvetti. Ferrara; N. Canetti. 

Pordenone; R. Da Ponte, Revere (Mantova); M. Micucci, Treviso: 
L. Pavolini, Pratola Peligna (L'Aquila); R. Salati. Trieste; R. Triva, 
Ancona. 

• • • 
* La commissione per II documento politico e la commissione 
sui problemi d'organizzazione e dello statuto sono convocati per 
lunedi 18 ottobre alle ore 9.30 in Direzione. 

Attivi e iniziative sulla scuola 
Questa sera si terranno l'attivo provinciate di Trieste (con 

l'on. Anna Maria Conterno) e quello regionale delle Marche ad 
Ancona, sui problemi della scuola. Altre due iniziative sono pre
viste a Piacenza (organizzata dalla FGCI sulle elezioni degli orga
ni collegiali) e a Novara (tavola rotonda sulla scuola con PSI • 
PdUP: per II PCI interviene l'on. Antonio PapaHa). 

STELLA BUI 
CORRI A COMPRARLO... 

.-CE'UN MILIONE PER TE! 

FINANZIAMENTO FOtO CftEDIT. 
42 MESI SENZA CAMIIAU. 

E un'offerta dei 260 Concessionari Ford! 
Ma fai presto! Infatti questa vantaggiosa opportunità 
vale solo per i Transit, disponibili presso tutti 
i Concessionari Ford, identificati dalla "Stella Blu". 
Affrettati! Risporrni subito un milione. 

Tradizione di forza e sicurezza ùor</ 
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